
FOSSE ARDEATINE
di Giovanni Torres La Torre

Alle vittime della tirannide nazi-fascista

Scuote la memoria lucerna dell’eccidio
e batte al petto un tocco
chiamando i nomi strappati alla notte.
A quella palpebra di luce
mai stanca 
e al colpo alla nuca
“non più di un minuto per ogni uomo”1

ora si china la parola
e sospende il fiato
negli attimi di vita
ancora capaci di durare.

1) Il tempo stabilito da Kappler per ogni esecuzione.
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Eccidio delle Fosse Ardeatine, 24 marzo 1944: le vittime furono 335;
responsabili i Servizi di Sicurezza e le SS al comando del colonello Herbert Kappler;
motivazione: rappresaglia per l’attentato di Via Rasella da parte dei romani Gruppi di
Azione  Patriottica;  vittime  33  soldati  dell’esercito  tedesco.  Ideatore  dell’attentato
dinamitardo fu Giorgio Amendola. La direttiva del CLN era  “di colpire il  nemico
ovunque si trovasse”.


